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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per il mercato interno e la 

protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 

che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. accoglie con favore l'emergere dell'economia collaborativa nel settore dei trasporti e del 

turismo e dei servizi di ospitalità e accoglienza riconoscendo che, con un adeguato quadro 

normativo, semplice e chiaro, essa può: 

a) offrire maggiori possibilità di scelta e di accessibilità nonché una più vasta gamma di 

servizi ai clienti, aumentando e diversificando sia la domanda che l'offerta; 

b) promuovere nuove forme di scambi cooperativi tra i cittadini dei paesi dell'UE, 

nonché la crescita economica, l'occupazione e le opportunità imprenditoriali, in 

particolare per le piccole e medie imprese in tutta Europa; 

c) esercitare un impatto positivo sulla mobilità delle persone con disabilità e sulla 

promozione attiva di forme sostenibili di mobilità; 

d) migliorare l'inclusione delle persone che sono state tradizionalmente escluse dal 

mercato del lavoro; 

2. riconosce gli effetti positivi dell'economia collaborativa sulla rapida crescita del settore 

del turismo: essa sostiene singole opportunità di guadagno e le economie locali e fornisce 

gli strumenti per rispondere meglio alla domanda, ad esempio durante i picchi della 

domanda e nelle zone isolate, e riflette le varie preferenze dei viaggiatori, in particolare di 

quelli con il reddito più basso; rileva che, nel caso dell'economia collaborativa, il livello di 

soddisfazione del cliente per i servizi turistici è elevato; è del parere che l'economia 

collaborativa debba essere pienamente integrata nella politica dell'UE in materia di 

turismo; evidenzia la necessità di promuovere una proficua coesistenza tra servizi 

tradizionali del turismo e l'economia collaborativa; 

3. esorta la Commissione a mettere a punto misure appropriate per affrontare le sfide che 

sorgono quando i consumatori europei utilizzano le piattaforme on line stabilite al di fuori 

dell'UE, in contesti culturali e normativi non europei, soprattutto per quanto concerne il 

diritto in materia di protezione dei dati, salute e sicurezza, tassazione e occupazione; 

4. rammenta che, secondo le stime della Commissione, il principale settore dell'economia 

collaborativa è quello della condivisione dell'alloggio, sulla base del commercio generato, 

mentre i trasporti condivisi lo sono in termini di ricavi generati dalle piattaforme; 

5. sottolinea che nel settore del turismo la condivisione dell'alloggio rappresenta un utilizzo 

eccellente di risorse e di spazio sottoutilizzato, soprattutto nelle zone che tradizionalmente 

non beneficiano del turismo; 

6. deplora, a tal proposito, le regolamentazioni imposte da talune autorità pubbliche e volte a 

limitare la quantità di alloggi turistici offerta dall'economia collaborativa; 

7. accoglie con favore le opportunità offerte dall'economia collaborativa in termini di 
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flessibilità degli orari di lavoro, adattabili ad altri impegni, consentendo di reinserire nel 

mondo del lavoro coloro che ne erano rimasti esclusi; 

8. osserva che la risposta degli Stati membri alla crescita dell'economia collaborativa è stata 

finora molto frammentata, cosa che crea incertezza e, in taluni casi, potrebbe tradursi 

nell'adozione di misure protezionistiche; accoglie con favore, a questo proposito, la 

comunicazione della Commissione su "L'agenda europea per l'economia collaborativa" e 

il tentativo di definire l'economia collaborativa, ma si rammarica che essa non riesca a 

creare un esplicito quadro giuridico armonizzato per l'economia collaborativa in tutta 

l'Unione europea e a riflettere su come la legislazione vigente affronta le esigenze 

dell'economia collaborativa; ricorda pertanto la necessità di un'analisi approfondita (che 

comprenda le implicazioni macroeconomiche, sociali e ambientali dell'economia 

collaborativa), accompagnata, se necessario, al più tardi entro il 2018, da adeguate misure 

di regolamentazione intraprese dalla Commissione; 

9. sottolinea la necessità di armonizzazione tra l'economia collaborativa e le forme 

economiche tradizionali nel settore della formazione, delle qualifiche professionali e degli 

obblighi fiscali e sociali; 

10. si rammarica del fatto che la legislazione attualmente in vigore, in particolare la direttiva 

2000/31/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2000, relativa a taluni 

aspetti giuridici dei servizi della società dell'informazione, in particolare il commercio 

elettronico, nel mercato interno1 e la direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno2, non sia attuata 

correttamente; chiede alla Commissione e agli Stati membri di fare sì che le norme 

applicate ai modelli di economia collaborativa non siano in conflitto  con la normativa 

dell'Unione e i principi del mercato interno; 

11. sottolinea che l'economia collaborativa contribuisce significativamente alla sostenibilità 

dei settori del turismo e dei trasporti, permettendo l'impiego efficiente delle risorse 

esistenti attraverso l'utilizzo di beni non sufficientemente sfruttati e lo sviluppo di nuovi 

servizi e prodotti su cui non si investe molto; fa inoltre notare che essa promuove la 

partecipazione dei cittadini in questi settori e contribuisce alla distribuzione dei benefici 

del turismo fra tutte le regioni, comprese quelle ultraperiferiche, montane e rurali; 

12. sottolinea che, nel contesto dell'economia collaborativa, il quadro normativo dovrebbe 

essere di preferenza su base settoriale e mirare a mettere il cliente al centro delle attività, 

garantire condizioni eque di concorrenza, promuovere l'innovazione e contribuire allo 

sviluppo generale e alla realizzazione degli obiettivi della politica dei trasporti dell'UE, 

quali la decarbonizzazione dei trasporti, la riduzione di sostanze inquinanti e 

dell'inquinamento acustico, la coesione territoriale, l'accessibilità economica, 

l'accessibilità e la sicurezza; sottolinea che le questioni relative alla protezione dei 

consumatori, all'assegnazione delle responsabilità, al rispetto degli obblighi fiscali, ai 

regimi di assicurazione, alla protezione sociale dei lavoratori (dipendenti o autonomi), ai 

diritti delle persone con disabilità e alla protezione dei dati sono le sfide più urgenti, e 

invita pertanto la Commissione e gli Stati membri ad applicare la legislazione esistente e a 

proporre una normativa supplementare, sulla base di un'adeguata valutazione, se 

                                                 
1 GU L 178 del 17.7.2000, pag. 1. 
2 GU L 376 del 27.12.2006, pag. 36. 
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necessario; esorta la Commissione e gli Stati membri a coordinare, sulla base di misure 

più efficaci, le iniziative e le migliori pratiche relative all'economia collaborativa, in modo 

da favorire lo sviluppo positivo di questo settore in Europa; 

13. si attende che la Commissione fornisca ulteriori orientamenti agli Stati membri al fine di 

evitare la frammentazione e di incoraggiarli a condividere le migliori prassi e a ridurre 

l'onere legislativo; sottolinea che, in molti casi, l'economia collaborativa applica delle 

misure di autoregolamentazione e facilita l'instaurazione di meccanismi di fiducia tra i 

consumatori; pone l'accento sul fatto che un quadro normativo dovrebbe essere adeguato 

(tenendo presente se i servizi sono forniti da professionisti o da pari) e non dovrebbe 

ostacolare l'innovazione creando ostacoli gravosi per l'imprenditoria nell'UE; 

14. prende atto che l'economia collaborativa è anche una sfida per il mercato del lavoro, 

l'occupazione e l'imprenditorialità, con i vantaggi e gli svantaggi che essa comporta; 

esorta gli Stati membri a incoraggiare la creazione di nuovi posti di lavoro e opportunità di 

guadagno di buona qualità nell'economia collaborativa, in particolare tenendo conto di 

coloro che sono stati tradizionalmente esclusi dal mercato del lavoro e garantendo 

condizioni e rapporti di lavoro equi e il rispetto dei diritti dei lavoratori; incoraggia la 

cooperazione tra tutte le parti interessate, esortandole ad assumersi le proprie 

responsabilità, in parallelo con l'intervento normativo, se necessario; esorta la 

Commissione e gli Stati membri a valutare se i lavoratori nell'ambito dell'economia 

collaborativa siano adeguatamente coperti dalla sicurezza sociale; 

15. sottolinea che il modello economico delle economie collaborative si fonda sulla fiducia 

degli utenti e, in particolare, sui commenti on line; sottolinea l'importanza di consentire 

agli utenti di disporre di informazioni affidabili e corrette sulla qualità dei servizi offerti 

dalle piattaforme collaborative; 

16. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire l'equità e la trasparenza tra coloro 

che lavorano nell'economia collaborativa e gli operatori economici tradizionali, e a 

garantire un livello elevato di protezione dei consumatori, soprattutto per quanto riguarda 

gli aspetti relativi alla sicurezza, alla salute, alla tutela della riservatezza e all'accuratezza 

delle informazioni; 

17. ricorda il potenziale dei modelli dell'economia collaborativa per migliorare in modo 

significativo l'efficienza del sistema dei trasporti e, attraverso l'utilizzo della capacità 

esistente, per rendere più accessibili le zone isolate e ridurre le esternalità indesiderate, 

quali la congestione del traffico e le emissioni; invita le autorità competenti a promuovere 

la coesistenza dei servizi di trasporto collaborativi con il sistema di trasporto 

convenzionale, compresa la pianificazione della mobilità locale, informazioni e servizi di 

biglietteria, e a evitare sistemi amministrativi o misure legislative che possono portare 

all'esclusione dei servizi di trasporto collaborativi sia dalla pianificazione del trasporto che 

dalle operazioni, al fine di permettere la creazione di catene di trasporto "da porta a porta" 

complete e di promuovere la mobilità sostenibile; sottolinea che la combinazione fra 

l'economia collaborativa e il trasporto pubblico offre grandi possibilità di collegare i 

cittadini e i territori, in particolare quelli che sono stati mal collegati in passato; 

18. sottolinea che, in linea con la diffusa digitalizzazione dei servizi di trasporto europei, la 

connettività senza fili e fissa ad alta velocità è essenziale per l'ulteriore sviluppo 

dell'economia collaborativa; 



 

PE597.749v02-00 6/10 AD\1122551IT.docx 

IT 

19. invita a rivedere le condizioni che determinano la prestazione di servizi in regimi 

indipendenti in settori regolamentati, come il trasporto su strada urbano e interurbano di 

viaggiatori, così da garantire un quadro normativo unico che coniughi condizioni di 

accesso alla professione, nel rispetto del diritto dell'Unione, e un regime di prestazione di 

servizi continuativo e stabile, che eviti situazioni di concorrenza sleale; 

20. ritiene che i modelli di business collaborativi costituiscano un'importante risorsa per lo 

sviluppo sostenibile dei collegamenti nelle regioni periferiche, montane e rurali, le quali, 

per loro natura, non sono propizie allo sviluppo dell'economia collaborativa; 

21. accoglie con favore il fatto che la rivoluzione digitale abbia permesso ai passeggeri che 

utilizzano le applicazioni dell'economia collaborativa di fruire dell'emissione integrata di 

biglietti multimodali per l'intero viaggio; 

22. invita la Commissione a integrare l'economia collaborativa nel suo lavoro sulle nuove 

tecnologie nei trasporti (veicoli connessi, veicoli autonomi, emissione di biglietti integrati 

digitali e sistemi di trasporto intelligenti), in ragione delle loro forti interazioni e sinergie 

naturali; 

23. sottolinea il significativo contributo dell'economia collaborativa nel settore dei trasporti, 

in termini di sicurezza (identificazione chiara delle parti, valutazione reciproca, terzi di 

fiducia, verifica delle specifiche); 

24. sottolinea che la grande varietà dei modelli, dei prodotti e dei servizi dell'economia 

collaborativa in settori diversi rende difficile classificare le varie attività; sottolinea, 

tuttavia, la necessità di distinguere chiaramente nella terminologia dell'UE le piattaforme 

di intermediazione senza scopo di lucro per i loro utenti e quelle che fungono da 

collegamento tra un prestatore di servizi (a scopo di lucro) e un cliente, con o senza 

vincolo di subordinazione tra il fornitore di servizi e la piattaforma, per facilitare il 

rispetto, da parte di tutti, degli obblighi fiscali e sociali e per garantire la protezione dei 

consumatori; invita inoltre la Commissione a chiarire la terminologia dell'UE relativa ai 

servizi di car-pooling, car-sharing e ride-sharing, al fine di garantire loro una 

classificazione adeguata, in termini di politica dei trasporti dell'UE; esorta la 

Commissione a presentare proposte per adeguare la legislazione dell'Unione, se 

necessario; la esorta inoltre ad avviare uno studio sul ruolo delle soglie nel contesto 

dell'economia collaborativa e la necessità di standardizzare le procedure necessarie per lo 

svolgimento delle attività professionali; 

25. invita gli Stati membri a istituire misure e scambi di migliori pratiche fiscali per ridurre il 

rischio e la possibilità che compaiano attività che rientrano nell'economia sommersa ed 

evasione fiscale, conformemente ai servizi dell'economia collaborativa; sottolinea il 

potenziale delle piattaforme collaborative per migliorare la trasparenza fiscale attraverso 

l'uso di sistemi di pagamento elettronici e incoraggia, inoltre, lo sviluppo di adeguate 

soluzioni avanzate per il pagamento delle imposte nell'economia collaborativa, senza 

frapporre inutili ostacoli; esorta gli Stati membri a chiarire ciò che essi ritengono utili 

imponibili e attività esenti, quali la condivisione dei costi, e ricorda che le tasse devono 

essere pagate e gli obblighi in materia di protezione sociale devono essere osservati, 

conformemente alla legislazione nazionale del luogo in cui i profitti sono generati; 

26. sottolinea l'accessibilità senza ostacoli necessaria a garantire che anche le persone anziane 
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e con disabilità possano usufruire delle molteplici offerte dell'economia collaborativa dei 

servizi; 

27. accoglie con favore il fatto che le piattaforme di intermediazione abbiano introdotto nuovo 

dinamismo nel mercato grazie a una sfida fra gli operatori tradizionali e le strutture 

corporative, mettendo in questione i monopoli esistenti e impedendo che se ne creino di 

nuovi; riconosce tuttavia che, in assenza di un quadro giuridico chiaro e appropriato, vi 

potrebbe essere un rischio potenziale che le piattaforme di intermediazione creino 

posizioni dominanti sul mercato, a danno della diversità dell'ecosistema economico; invita 

pertanto gli Stati membri e la Commissione a monitorare lo sviluppo del mercato e le 

implicazioni economiche e sociali, a rimediare ai fallimenti del mercato chiaramente 

individuati e, se necessario, a proporre misure per garantire la competitività delle imprese 

europee nel mercato europeo e a creare condizioni di mercato favorevoli per le micro, 

piccole e medie imprese; 

28. osserva che la digitalizzazione e la libera circolazione di dati sono fra i principali 

strumenti del processo di riforma dei settori del trasporto e del turismo e riconosce 

l'importanza di disporre di dati e della possibilità di accedervi; invita pertanto la 

Commissione a pubblicare, senza ulteriore indugio, una tabella di marcia per la 

divulgazione dei dati relativi al trasporto pubblico nonché norme armonizzate per 

incentivare le innovazioni a forte intensità di dati e la fornitura di servizi di trasporto 

innovativi; sottolinea l'importanza di garantire il libero flusso e la portabilità dei dati 

nonché l'interoperabilità fra le piattaforme del mercato; 

29. riconosce che le capacità di autogestione delle piattaforme collaborative possono svolgere 

nel ridurre i problemi causati da un'asimmetria informativa e nel colmare altre lacune del 

mercato; sottolinea che, in molti casi, l'economia collaborativa applica delle misure di 

autoregolamentazione e facilita l'instaurazione di meccanismi di fiducia tra i consumatori; 

invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità locali a esplorare le possibilità di 

incoraggiare la libera circolazione dei dati amministrativi mediante eventuali deroghe per 

le società che forniscono dati sufficienti per il conseguimento di obiettivi di politica 

pubblica da monitorare; sottolinea la necessità di sostenere la crescita dell'economia 

collaborativa tramite misure volte a ridurre l'onere amministrativo a carico dei cittadini e 

delle imprese e di garantire l’accesso al credito, compreso il crowdfunding; 

30. sottolinea che, sebbene gli intermediari on line siano soggetti all'obbligo di rispettare tutte 

le norme dell'Unione europea, comprese quelle in materia di protezione dei consumatori e 

di concorrenza, l'approdo sicuro per gli intermediari, in termini di responsabilità civile, è 

essenziale per tutelare l'apertura di Internet, i diritti fondamentali, la certezza del diritto e 

l'innovazione nel settore dei trasporti; 

31. sostiene lo sviluppo rapido dell'economia collaborativa e invita la Commissione a 

realizzare studi che osservino la dinamica del mercato e che valutino l'impatto 

dell'economia collaborativa in termini economici e sociali, nei settori del turismo e dei 

trasporti; 

32. constata che le imprese in fase di avviamento nei settori del turismo e dei trasporti devono 

essere sostenute, in particolare tramite attività di formazione; sottolinea la necessità di una 

formazione specifica affinché i professionisti sviluppino competenze digitali adattate ai 

modelli dell'economia collaborativa, tenendo presente le nuove necessità e le aspettative 
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dei consumatori; 

33. invita la Commissione, gli Stati membri e le autorità locali a dialogare con i pertinenti 

rappresentanti dell'economia collaborativa, i fornitori e gli utenti dei servizi e, se del caso, 

le ONG e i sindacati, nel dialogo delle parti interessate e nelle procedure di valutazione 

dell'impatto, al fine di garantire un'appropriata integrazione e possibilità di sviluppo per i 

servizi dell'economia collaborativa; invita a tal riguardo la Commissione a utilizzare, a 

titolo di esempio, le serie di workshop tenute dalla DG Crescita sui servizi di affitto 

temporaneo di alloggio, al fine di facilitare lo scambio fra i rappresentanti delle istituzioni 

nazionali e dell'UE, l'industria e la società civile, e a fornire orientamenti per definire 

normative nazionali ispirate alle migliori pratiche nel settore dei servizi di trasporto 

collaborativi su questioni come il miglioramento dell'accesso al mercato, la mobilità 

urbana o la trasparenza fiscale. 
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